SPETT.LE PRESIDENTE









AATO 1 MARCHE NORD
AI SIGG.RI COMPONENTI
DELL’ASSEMBLEA ATO
OGGETTO: osservazioni alla proposta di regolamento di funzionamento dell’assemblea (art. 7, lett.  f della convenzione)  - richiesta di modifica della convenzione costitutiva dell’assemblea di ambito (artt. 5 lett. b  -  art. 7 lett. e della convenzione)

Premesso che:
in data 03/08/2015  il Forum provinciale per i Beni Comuni ha trasmesso all’AATO alcune osservazioni allo schema di convenzione tipo di cui all’art. 5, comma 2, della L.R. 30/2011 relativamente alle questioni legate a trasparenza, democraticità, rappresentanza e tutela della proprietà pubblica delle infrastrutture;
nello specifico, un attento studio della convenzione proposta dalla Regione ha evidenziato il come questa fosse carente  di quelle necessarie garanzie atte a tutelare pienamente, in sede di partecipazione e  votazione, anche i piccoli Comuni;
durante la discussione dell’Assemblea ATO del 04/08/2015 è emersa la volontà, da parte di alcuni componenti dell’Assemblea, di modificare la convenzione di cui sopra;
che al comma 3, dell’art. 5 della L.R. 30/2011 si identifica l’Assemblea di Ambito quale Ente con personalità giuridica di diritto pubblico con autonomia, gestionale, amministrativa e di bilancio;
che, per quanto sopra riportato,  in sede di Assemblea ATO, il Presidente e Direttore dell’Ente hanno sottolineato l’esigenza di verificare, presso gli Organi regionali competenti,  la necessità di dotarsi o meno di uno Statuto;
che in data 8/10/2015 durante un incontro tra alcuni  membri del Forum e Presidente e  Direttore AATO, questi ultimi dichiaravano di essere ancora in attesa di una risposta ufficiale da parte della Regione Marche;
S I  C H I E D E
1) Di sollecitare una risposta formale da parte della Regione in merito alla necessità di uno Statuto per l’AATO;
2) Nel caso lo Statuto non fosse previsto, di modificare ed integrare la convenzione come già specificato nella nostra nota inviata il 03/08/2015 (vedi allegato) e in particolare i punti 2) e 7);
3) Di sollecitare la Regione affinché venga adottato apposito atto per la definizione dei  criteri di composizione, modalità di costituzione e funzionamento  della Consulta degli utenti (art. 4 comma 4, della L.R. 30/2011) e l’inserimento di detto organismo all’interno dell’articolato della Statuto o, in essenza di questo, della Convenzione;
4) Di sollecitare la Regione ad individuare con proprio atto i criteri e le modalità di funzionamento della Conferenza regionale del servizio idrico integrato (art.3, comma 4 della L.R. 30/2011).
Distinti saluti
        Cagli, lì 21/10/2015


Forum Provinciale per i Beni Comuni
